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Verso la nuova Casa della Musica

A luglio è partito il cantiere 
per la realizzazione della 
nuova Casa della Musica 

all’interno del cortile delle Scuo-
le Medie. L’edificio, progettato 
dall’Architetto Mario Cucinella, 
ospiterà le attività degli studen-
ti delle scuole medie ad indiriz-
zo musicale e gli oltre 220 allievi 
della Scuola di Musica Moderna. 
I lavori sono stati affidati da parte 
del Trust Nuova Polis all’impresa 
Montanari di Bologna. Grazie al 
contributo di CGIL, CISL, UIL, Con-
findustria e Confservizi prende 
forma l’edificio che, oltre ad esse-
re molto innovativo dal punto di 

vista architettonico e a rappresen-
tare una cintura fra il centro stori-
co e l’area ex Lamborghini, forni-
rà una adeguata risposta per le 
giovani generazioni in un ambito, 
quello musicale, che da sempre 
contraddistingue la nostra comu-
nità. I lavori verranno completati 
nei primi mesi del 2016. In questi 
mesi, inoltre, preme evidenzia-
re che la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cento ha deciso 
di finanziare, con un importante 
contributo, tutti gli arredi e le 
strumentazioni della Casa della 
Musica. 
Ringraziando a nome di tutta la 
comunità i soggetti finanziato-
ri del progetto, sarà nostra cura 
coinvolgere tutta la comunità 
durante i lavori e l’inaugurazione 
della struttura. n
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In corso i lavori, 
l’inaugurazione prevista 
per i primi mesi 2016

A partire dal 1° settembre 
2015 per poter conferire 
i rifiuti domestici presso 

il Centro di Raccolta di via Zal-
lone sarà necessario il codice 
fiscale o tesserino sanitario 
di colui o colei a cui è intestata 
la TARI. Per tutti i cittadini quin-
di cesserà la validità della vec-
chia tessera ed il conferimento 
avverrà con il codice fiscale o il 
tesserino sanitario. La tessera 

SEA manterrà la sua validità 
per il conferimento di rifiuti delle 
utenze non domestiche, ovvero 
per gli esercizi commerciali e 
per le attività artigianali in ge-
nere (partite IVA), le quali, sem-
pre nei limiti di quanto previsto 
dal Regolamento, potranno con-
tinuare a conferire i rifiuti presso 
il Centro di Raccolta utilizzando 
come strumento di identificazio-
ne la vecchia tessera. n

Conferimento rifiuti al centro di raccolta: 
cambia la modalità di registrazione

Nella giornata di sabato 12 
settembre l’Associazione 
Cromozona ha realizzato l’i-

niziativa LIBER’ARTI, con il patroci-
nio dell’Unione Reno Galliera e del 
Comune di Pieve di Cento.
Cromoziona è un’associazione gio-
vanile composta da una decina di 
giovani ventenni, nata a Pieve lo 
scorso aprile con lo scopo di creare 
momenti di aggregazione giova-
nile per promuovere il dialogo, la 
cultura e sviluppare il senso civico 

nei cittadini. L’evento, che si è svol-
to presso il parco Don Celso Venturi, 
si è sviluppato nel corso di tutta la 
giornata ed è stato caratterizzato 
da un programma molto ricco di 
appuntamenti quali esercitazioni di 
yoga, parkour, giocoleria, teatro e 
musica. Protagonista della giornata 
è stato il laboratorio di stencil e la 
riqualificazione, attraverso la rea-
lizzazione di un wall painting, della 
casetta dell’Enel presente all’inter-
no del parco, entrambi ad opera 

Liber’Arti

di Michelangelo Giuffrida e di un 
team artistico composto da giova-
ni di varie provenienze. L’iniziativa 
ha costituito inoltre l’occasione per 
inaugurare la sede delle associazio-

ni Cromozona e Cagnòn (carneva-
lesca), situata all’interno del parco 
e riqualificata nei mesi di luglio e 
agosto grazie al finanziamento dei 
Sindacati CGIL, CISL e UIL. n
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Il Museo delle storie di Pieve
La Rocca riapre con un 
nuovo contenuto

Il Museo Civico di Pieve di Cen-
to riapre dopo le ristrutturazioni 
dovute al sisma del 2012 e diven-

ta il Museo delle Storie di Pieve: un 
nuovo tipo di Museo Civico in una 
veste completamente rinnovata, 
grazie all’uso delle nuove tecnolo-
gie e di un nuovo Storytelling Mu-
seale. Due le sedi museali scelte per 
la riapertura del prossimo autunno, 
l’Archivio Fotografico Digitale ‘G. 
Melloni’ a Porta Bologna e la sede 
del Museo delle Storie nella Rocca 
trecentesca.
Il Museo delle Storie di Pieve vede 
la sua principale missione nel rac-
conto della Comunità e della sua 
evoluzione: dai cambiamenti del 
territorio fino a quelli dell’urbani-
stica e della società. Questo, grazie 
a un nuovo allestimento comple-
tamente ripensato per il visitatore 
contemporaneo, sia esso turistico 
quanto locale. L’essenza principa-
le di questo Museo è infatti la sua 
costante interazione con le perso-
ne, grazie ai canali più moderni di 
comunicazione - come i social net-
work e la speciale App in via di rea-
lizzazione, - fino alla possibilità per 
chiunque ne avesse il desiderio di 
partecipare al museo stesso. 
Il Digital Storytelling (la Narrazione 
Digitale), infatti, entra nel Museo Ci-
vico di Pieve di Cento e lo trasforma 
in un ‘Museo vivo’, continuamente 
implementato dalle video-testi-
monianze che qualunque pievese 
potrà prenotare, raccontando la 
propria storia - purché legata alla 
storia del nostro paese, - andando 
ad arricchire la libreria dei numerosi 
filmati-testimonianze che potranno 
essere visionati attraverso i touch-
screen presenti nelle sale. A rac-
contare la Storia di Pieve sin dalle 
sue origini saranno anche le ‘storie’, 
quelle a cui spesso attribuiamo una 

’s’ minuscola: quelle storie familia-
ri, quelle esperienze di vita, quelle 
avventure imprenditoriali e quella 
ricerca artigianale che hanno da 
sempre reso Pieve di Cento un pa-
ese noto oltre i confini della propria 
Provincia. Una storia nella Storia 
che appartiene di fatto a tutta la no-
stra terra emiliano-romagnola, che 
parla della lotta per un fazzoletto di 
campo da coltivare - prima contro 
un fiume impetuoso e le acque sal-
mastre, e poi contro i Signori che ne 
reclamavano la giurisdizione, - del 
potere temporale e spirituale che 
si strattonavano l’un l’altro, e di una 
popolazione che ha saputo conqui-
starsi questo fazzoletto di campo 
come testimoniato nella Sala della 
Partecipanza Agraria, insieme a di-
ritti impensati per l’epoca delle spa-
de e dei veleni, educandosi al Bello 
e all’Arte Sacra. 
Sempre guidati da un’inarrestabile 
senso pratico e una forte coesione 
sociale, i pievesi hanno tanto da 
raccontare e questa nuova formula 
museale vuole dare il ‘LA’ a un con-
certo di esperienze, a un laborato-
rio in costante costruzione dedicato 
all’identità e alla memoria più viva 
e interattiva. Insieme a reperti di 
preziosissimo valore storico, si alter-
neranno dunque senza soluzione 
di continuità tecnologie all’avan-
guardia e un allestimento immer-
sivo, con luci e suoni, in grado di 
portare il visitatore avanti e indietro 
nel Tempo, fuori e dentro alle espe-
rienze di vita di chiunque tra i pie-
vesi (e non solo) vorrà raccontare la 
propria storia, diventando così pro-
tagonista anch’egli del Museo delle 
Storie di Pieve. Nella sede di Porta 
Bologna, poi, il nuovo allestimento 
dell’Archivio Fotografico intitolato a 
’G. Melloni’ si digitalizza, mostrando 
al visitatore migliaia di foto, video 
e informazioni sulla Storia locale 
dai primi del ‘900 a oggi. Questo, 
grazie a una ‘libreria virtuale’ che 

si potrà comandare con il gesto 
di una mano e da una postazione 
touch-screen. Il Museo delle Storie 
di Pieve sarà uno dei primi Musei 
in cui verrà chiesto di accendere il 
proprio smartphone piuttosto che 
spegnerlo, grazie all’Applicazione 
‘Pieve Welcome’. Questa conterrà 
una guida al paese e alle proprie 
attività d’accoglienza, e una ses-
sione dedicata all’interattività con 
il Museo resa possibile dalla tecno-
logia ‘beacon’. L’appuntamento con 
il Museo delle Storie è per questo 
autunno, con l’inaugurazione della 
nuova Piazza della Rocca e una due 
giorni di Festa dedicata alla Storia e 
alle storie del paese. 
Restate in contatto col Museo at-
traverso la pagina Facebook Museo 
delle Storie di Pieve! n La Rocca

news

A passeggio per Pieve. Un nuova guida illumina la nostra storia

Domenica 6 settembre, nell’ambito delle celebrazioni della 49° 
Fiera, è stata presentata alla cittadinanza la nuova guida di Pieve di 
Cento realizzata dal Comune di Pieve di Cento in collaborazione con 
l’Associazione culturale Artèria (Prisca Banzi, Elena Lazzari, Giovanna 
Taddia, Anna Zarri).
A passeggio per Pieve è una nuova tipologia di guida turistica: 
un cofanetto al cui interno sono custodite 30 carte che, come piccoli 
fiammiferi, illuminano la storia e i luoghi di Pieve di Cento conducen-
do il visitatore alla fruizione dei principali monumenti, opere d’arte e 
agli scorci più suggestivi del nostro paese. 
La nuova guida è in vendita al prezzo di 5 euro presso l’URP 
del Comune di Pieve di Cento negli orari di apertura e presso il Teatro 
Alice Zeppilli durante le quarte domeniche del mese e al termine 
degli spettacoli teatrali. n
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Dalla Regione contributi per le imprese

La Regione Emilia-Romagna 
ha attivato due opportunità 
per le imprese emiliano-ro-

magnole.
Nel primo caso la Regione mette 
a disposizione 9 milioni di euro di 
eco-incentivi attraverso un bando 
rivolto alle imprese che puntano 
alla qualificazione dell’ambiente di 

lavoro con la rimozione e lo smal-
timento dell’amianto. 
Dal 23 settembre si potrà effet-
tuare sul portale Ambiente del-
la Regione Emilia-Romagna la 
prenotazione online della do-
manda di contributo. Il  contri-
buto massimo  erogabile sarà di 
200mila euro per ciascuna impresa 
del territorio regionale. Si tratta di 
contributi che verranno concessi 
secondo l’ordine cronologico di 
arrivo, verificando prima la docu-
mentazione progettuale comple-
ta di richiesta unicamente a quel-

Un bando per rimuovere 
l’amianto e uno a 
sostegno delle imprese 
agricole

le imprese che si collocheranno 
in posizione utile in graduatoria.  
L’iniziativa, già sperimentata negli 
anni scorsi, ha l’obiettivo di soste-
nere l’impegno  di quelle  azien-
de  che mostrano di voler  qua-
lificare  il proprio  ambiente di 
lavoro  attraverso la rimozione di 
coperture o coibentazioni conte-
nenti cemento-amianto.
La seconda opportunità riguar-
da le aziende agricole emiliano-
romagnole, che fino al 2 otto-
bre 2015 potranno presentare 
al proprio Istituto di Credito e 

all’Organismo di garanzia di ap-
partenenza la domanda di acces-
so al credito agevolato. La Giunta 
regionale ha infatti stanziato 1 mi-
lione e 500 mila euro che permet-
teranno di abbattere il costo del 
denaro per il credito di conduzio-
ne fino a 1,25 punti percentuali, 
rispetto ai tassi applicati normal-
mente dalle banche e di attivare un 
volume complessivo di finanzia-
menti per oltre 100 milioni di euro.
Per maggiori informazioni con-
sigliamo di consultare il portale 
www.regione.emilia-romagna.it n

Da anni il Comune di Pieve si 
sta impegnando per favorire 
l’attrattività e la competitività 

commerciale del nostro centro stori-
co. Con il progetto Pieve MiniSmart, 
il portale ad esso dedicato, le offerte 
commerciali mensili degli esercenti e 
i contributi negli anni scorsi legati alla 
legge 41/97, il Comune contribuisce 
a valorizzare l’offerta commerciale di 
qualità del nostro centro storico. Un 
altro tassello di questa strategia si 
sta compiendo in questi mesi. Prima 
dell’estate il Comune ha deliberato 
in Consiglio un atto di indirizzo volto 
a dare un contributo annuale pari 
all’IMU e alla Tasi (dai 200 euro ai 
1500 annuali) ai proprietari di ne-
gozi sfitti e/o invenduti disponi-
bili a dare le vetrine in comodato 
d’uso gratuito ad Associazioni ed 
Enti no-profit del territorio. Due gli 
obiettivi del progetto: rimettere in 
circolo vetrine vuote all’interno del 
centro storico e promuovere l’attivi-
tà delle tante associazioni che ope-
rano sul nostro territorio. Dopo aver 
incontrato i proprietari, pubblicato 
ed inviato a tutti il bando l’esito è 

stato alquanto negativo. Degli oltre 
20 proprietari di negozi sfitti e/o 
invenduti solo 1 ha partecipato al 
bando mettendo a disposizione la 
propria vetrina che a Settembre ver-
rà concessa alla Scuola di Artigianato 
Artistico. A luglio, anche sulla base 
degli esiti del bando, il Consiglio ha 
assunto un atto nel quale è stata 
portata al massimo l’aliquota TASI 
2015 per i proprietari che non con-
cedano in comodato d’uso le pro-
prie vetrine. A Settembre il bando 
verrà ripubblicato con l’auspicio di 
una maggiore partecipazione da 
parte dei proprietari. La valorizza-
zione del centro storico infatti passa 
anche attraverso la collaborazione e 
l’impegno dei privati, a politiche in-
centivanti ma anche disincentivanti 
che ogni amministrazione può met-
tere in campo per indurre a produrre 
comportamenti virtuosi. n

Come valorizzare i negozi sfitti e vuoti?
Proposta di incentivi del 
Comune ai proprietari

news

Che cos’è il Fondo Fughe Acqua di Hera
Le perdite d’acqua accidentali sono eventi non ricorrenti ma abbastanza frequenti 
(circa 10.000 casi all’anno nel territorio gestito). Queste tipologie di fughe sono do-
vute a rotture non visibili dell’impianto idrico interno, motivo per il quale si possono 
avere notevoli dispersioni d’acqua, che danno origine a bollette con importi molto 
alti a carico dei cittadini. Hera ha creato, quindi, il Fondo Fughe Acqua che, a partire 
dal 1° luglio 2014, ha l’obiettivo di mitigare l’impatto della bolletta e quindi di co-
prire la gran parte degli oneri dovuti ai maggiori consumi causati, appunto, da per-
dite occulte nella rete idrica interna, dopo il contatore. Il Fondo è un vero e proprio 
strumento di solidarietà. L’adesione al fondo è automatica per chi è già clien-
te, incide per 15€ + IVA all’anno per contratto. In caso di fuga, viene rimborsato 
l’intero importo riferito ai volumi che eccedono dell’80% la media dei consumi degli 
anni precedenti, con un limite di 10.000€ in un biennio. La soglia dell’80% funziona 
da “franchigia” ed è stata scelta perché è il limite entro il quale, statisticamente, con-
sumi più alti della media non sono riconducibili a eventi straordinari. Per beneficia-
re del rimborso occorre procedere, il prima possibile, alla riparazione della rottura 
dandone comunicazione, entro 30 giorni dall’intervento, trasmettendo contestual-
mente la documentazione prevista dal regolamento. La documentazione va inviata 
all’indirizzo: Gruppo Hera - Servizio Clienti (Viale Berti Pichat 2/4 - 40127 Bologna) o 
per mail fondofughe.ovest@gruppohera.it. La documentazione può anche essere 
consegnata direttamente presso uno degli sportelli. Si evidenzia poi che è pos-
sibile anche recedere dal pagamento del fondo. In questo caso non vengono 
più trattenuti i 15 euro annuali dalla bolletta, ma in caso di perdite il cittadino 
dovrà accollarsi l’intera spesa, come avveniva in passato. Per la rinuncia si può 
compilare e consegnare in qualsiasi momento l’apposito modulo in distribuzione 
presso tutti gli sportelli clienti Hera e scaricabile sul sito di Hera. Inoltre, è sempre 
possibile chiamare il Servizio Clienti Hera Famiglie (800.999.500) o quello Aziende 
(800.999.700): Hera provvederà a spedire via posta o e-mail ai cittadini interessati il 
modulo da compilare. Il modulo per recedere dal Fondo lo si può inviare a Gruppo 
Hera (7155 - c/o FO 7 47122 FORLI’) o per mail   rinunciafondofughe@gruppohera.
it o per fax 0542 368 165. La rinuncia può essere compilata e inviata anche su carta 
libera, purché la firma del cliente sia leggibile e sia riportato il numero del contratto 
acqua a cui si fa riferimento. Per i nuovi clienti l’adesione al fondo decorre dalla data 
di sottoscrizione del nuovo contratto. È importante sottolineare che Hera non ri-
cava alcun vantaggio economico dalla gestione del Fondo, infatti tutto l’importo 
accantonato è a totale disposizione per la copertura dei maggiori oneri dei clienti. n
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Una scelta in comune

Da lunedì 6 luglio 2015, anche a Pie-
ve di Cento, quando ritiri o rinnovi 
la carta d’identità puoi richiedere 

all’ufficiale d’anagrafe il modulo per la di-
chiarazione della donazione degli organi, 
riportare nel campo indicato la  tua  volon-
tà, e riconsegnarlo all’operatore firmato.  La 
tua decisione sarà trasmessa in tempo reale 
al Sistema Informativo Trapianti, la banca dati 
del Ministero della Salute che raccoglie tutte le  
dichiarazioni  rese dai cittadini maggiorenni. È 
sempre possibile cambiare idea sulla donazio-
ne perché fa fede l’ultima dichiarazione rilascia-
ta in ordine di tempo.
Il Comune di Pieve di Cento, aderendo a que-
sto progetto, ha inteso, in primo luogo, offrire ai 
propri cittadini la possibilità di esercitare, espri-
mendo il proprio consenso alla donazione, un 
atto di solidarietà verso il prossimo, un segno di 
grande civiltà e di rispetto per la vita. 
Ha inoltre voluto offrire uno strumento di ga-
ranzia e tutela della libera scelta di ciascuno, 
una scelta importante dalla quale può dipen-
dere la vita di altri. Migliaia di persone ogni 
anno sono salvate con il trapianto grazie alla 
solidarietà di tanti. Non esistono limiti di età e 
la donazione avviene solo quando il paziente è 
deceduto a causa di una lesione encefalica che 
ha provocato l’irreversibile cessazione di tutte 

le funzioni cerebrali, accertata da tre specialisti 
(un medico legale, un rianimatore ed un neuro-
fisiopatologo).
Oltre all’anagrafe al momento del rilascio o 
rinnovo della carta d’identità, puoi in qualsiasi 
momento esprimere la tua volontà di donazio-
ne nei seguenti luoghi: 
l richiedendo il modulo alla tua ASL di appar-
tenenza;
l  firmando l’atto olografo dell’AIDO (Associa-
zione Italiana Donatori di Organi, Tessuti e Cel-
lule);
l compilando e firmando il Tesserino Blu con-
segnato dal Ministero della Salute nel 2000 op-
pure le tessere distribuite dalle Associazioni di 
settore, che devi portare sempre con te;
l  scrivendo su un foglio libero la tua volontà, 
ricordandoti di inserire i dati anagrafici, la data 
e la tua firma e custodendo questo foglio tra i 
tuoi documenti personali. 

Si specifica che, in caso di dichiarazione di 
volontà positiva alla donazione i familiari 
non possono opporsi, in caso di dichiara-
zione di volontà negativa non sarà possibile 
prelevare gli organi, ed in caso di mancata 
dichiarazione sarà chiesto il consenso ai fa-
miliari.
La dichiarazione, depositata presso i Comuni, le 
ASL e l’AIDO, è registrata ed è consultabile at-
traverso il sistema informativo trapianti. 
I primissimi mesi di questo nuovo servizio han-
no già dimostrato la solidarietà dei cittadini 
pievesi. Dal 6 luglio al 24 agosto, su 141 carte 
d’identità emesse dall’Ufficio Anagrafe del Co-
mune di Pieve di Cento verso maggiorenni, 
hanno espresso il loro consenso alla donazione 
26 persone pari al 18,4% dei richiedenti il do-
cumento. Ci auguriamo che l’esempio di que-
sti meritevoli cittadini possa essere seguito da 
tanti altri. n

Il Comune di Pieve di Cento ha promosso, in 
collaborazione con l’Azienda USL, la cam-
pagna di promozione alla salute “Datti Una 

Mossa”, che ha dato vita alla costituzione di un 
gruppo di cammino, grazie alla fondamentale 
collaborazione di alcuni volontari di Auser e del 
Centro sociale Luigen. 
I gruppi di cammino sono gruppi costitui-
ti da persone di varia età che si incontrano 
regolarmente per camminare insieme lungo 

Gruppi di cammino: una passeggiata
insieme, per stare meglio

un percorso individuato sotto la guida di un ca-
pogruppo appositamente formato. Partecipare 
ai gruppi di cammino è una buona occasione 
per prendersi cura della propria salute in modo 
divertente, economico, restando all’aperto e in 
compagnia di altre persone.
Il progetto ha l’obiettivo di promuovere uno 
svolgimento regolare dell’attività fisica, che, 
come ormai provato, è la più efficace preven-
zione, assieme ad una corretta alimentazione, 

A Pieve è ora possibile dichiarare 
la propria volontà di donare 
organi e tessuti

per molte malattie. Il gruppo di cammino di 
Pieve si incontra ogni martedì e giovedì alle 
18.30, al parcheggio del Parco L’isola che 
non c’è, per una passeggiata insieme.
Chiunque può partecipare: le camminate sono 
aperte a tutti i cittadini da 0 a 99 anni.
Sul sito del Comune saranno pubblicate even-
tuali variazioni di orario e giornate.
Per informazioni 051 8904828 - Ufficio progetti 
sociali - Unione Reno Galliera. n
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I cantieri in corso: aggiornamenti

Come abbiamo scritto nello scorso nu-
mero di Cronache e come è evidente a 
chiunque percorra in questi mesi le stra-

de di Pieve, sono ancora tanti i cantieri in corso 
nel nostro paese e tanti sono quelli che a breve 
partiranno. In questo numero di Cronache rite-
niamo doveroso dare un aggiornamento detta-
gliato rispetto a tre lavori:
1) realizzazione fognature nelle vie San Ni-
colò, Giotto e Puccini:
Innanzitutto è importante precisare che in que-
sto caso non si tratta di un cantiere gestito dal 
Comune, i lavori infatti sono appaltati, gestiti e 
diretti da Hera s.p.a.. Vista però l’entità del lavo-
ro e visto soprattutto il grande disagio che esso 
ha causato ai residenti di quelle vie, ci preme 
fornire alcuni chiarimenti.
I lavori in questione riguardano il collegamento 
alla pubblica fognatura di tutti gli scarichi del-
le case presenti appunto nelle vie San Nicolò, 
Giotto e Puccini (nonché la posa di una nuova 
tubazione della rete idrica potabile in sostitu-
zione a quella esistente). Fino ad ora infatti gli 
scarichi fognari di quelle vie venivano convo-
gliati direttamente nelle acque del canale Bisa-
na (cosa che in quegli anni era consentita, ma 
oggi sarebbe categoricamente vietata). 
Si tratta pertanto di lavori finanziati con i 
proventi della “bolletta” dell’acqua (per un 
importo di circa 250.000 euro) e sono pro-
grammati dall’agenzia pubblica Atersir. Tale 
agenzia è guidata dai sindaci di tutti i Comu-
ni della Città Metropolitana di Bologna e ogni 
anno ha il compito di decidere, fra le altre cose, 
le priorità di intervento sulla rete idrica pubbli-
ca (acquedotto e fognature). Da anni il Comu-
ne di Pieve chiedeva che venisse realizzato 
questo intervento che è di estrema impor-
tanza per l’Ambiente di Pieve e non solo. 
I lavori finora eseguiti sono stati: esecuzione 
degli scavi, la posa delle nuove tubazioni, la re-
alizzazione dell’impianto di sollevamento (col-
locato in corrispondenza dell’ingresso al parco) 
e la chiusura degli scavi stessi. Questi primi in-
terventi hanno purtroppo incontrato inconve-
nienti e difficoltà tecniche e gestionali, peraltro 
puntualmente evidenziati dal Comune, che 
hanno determinato interruzioni e gravi ritardi 
nell’esecuzione dei lavori. Ora però il cantiere 
è in via di completamento: in questi giorni si 
sta procedendo allo spostamento degli allacci 

fognari delle varie utenze e dei raccordi delle 
caditoie stradali dalla vecchia rete fognaria a 
quella nuova. Successivamente si procederà 
alla sistemazione del piano stradale con fresa-
tura e la stesa del tappeto finale di asfalto, ed 
infine alla realizzazione della segnaletica oriz-
zontale. Il tutto si prevede che sarà ultimato 
entro la fine del prossimo mese di ottobre.
2) Rotatorie di via Circonvallazione Ponente 
e Porta Bologna
E’ ormai in via di completamento la realizza-
zione della rotatoria nei pressi del Museo 
MAGI realizzata da COOP Reno nell’ambito 
del progetto di riqualificazione dell’ex consor-
zio agrario. La fine dei lavori è prevista per fine 
settembre, contestualmente all’apertura del 
supermercato.
Per quanto riguarda la rotatoria presso Porta 
Bologna, attualmente realizzata mediante se-
gnaletica provvisoria, in questi giorni se ne sta 
ultimando la progettazione esecutiva per poi 
procedere all’affidamento dei lavori. L’obietti-
vo è realizzarla entro la primavera del 2016.
Entrambe le rotatorie sono state pianificate 
mediante il Piano Generale del Traffico (2011) 
con l’evidente scopo di fluidificare il traffico ed 
eliminare le lunghe code negli orari di punta. 
Nel caso della rotatoria di Porta Bologna i lavo-
ri avranno anche l’obiettivo di realizzare final-
mente una “porta di accesso” a Pieve che sia 
degna della bellezza del nostro paese. I lavori 
infatti comprenderanno anche la sistemazione 
con cordoli e fioriere del breve tratto di strada 
fra la rotatoria stessa e Porta Bologna; inoltre 
sarà contestualmente estesa fino ai piedi di 
Porta Bologna la pavimentazione in pietra del-
la nuova piazza della Rocca (anch’essa in corso 
di realizzazione).
Al termine della realizzazione delle due ro-
tatorie sarà possibile riscontrare l’attenzio-
ne data alla sicurezza di pedoni e ciclisti: il 
progetto prevede infatti che l’attraversa-
mento pedonale principale, per entrambe le 
rotatorie, sia protetto con l’isola spartitraffi-
co centrale, sia segnalato e illuminato anche 
a terra in maniera ottimale.
Si precisa inoltre che per entrambi gli attraver-
samenti pedonali saranno predisposti gli allac-
ciamenti per realizzare, eventualmente in futu-
ro qualora se ne ravvisi la necessità, il semaforo 
a chiamata.

3) Cimitero
In queste settimane sono stati affidati i lavori 
per il restauro e rafforzamento sismico locale 
del cimitero. 
I lavori inizieranno entro la fine di settem-
bre, dureranno 7 mesi (fine lavori prevista 
per fine aprile), riguarderanno il nucleo sto-
rico del cimitero - formato dal “Campo1” e dal 
“Campo2” - ma interesseranno anche la facciata 
esterna principale e la cappella cimiteriale.
L’importo dei lavori è di circa 530.000 euro 
e gli interventi previsti sono: restauro delle 
pareti - sia quelle tinteggiate che quelle dipinte 
- dei soffitti e delle pavimentazioni, sistemazio-
ne di tutto il tetto attraverso la rimozione dei 
coppi, la verifica dei tavolati lignei sottostanti, 
l’eventuale sostituzione di quelli ammalorati, 
l’inserimento dell’ondulina sottocoppo imper-
meabilizzante e il riposizionamento dei coppi 
con sostituzione di quelli rotti. La realizzazione 
di una nuova linea di fognatura per lo smalti-
mento delle acque piovane che si raccorderà 
con la fognatura di via Carbonara, l’esecuzione 
di interventi strutturali di consolidamento dei 
muri e miglioramento sismico delle volte, ar-
chi e catene (risarcitura delle lesioni con malte 
idrauliche speciali nonché con l’applicazione 
sull’estradosso di una rete in fibra di vetro, in-
serimento di nuove catene in acciaio, realizza-
zione di nuovi collegamenti strutturali trave-
pilastro).
Per quanto riguarda la cappella cimiteriale si 
procederà all’installazione di una nuova porta 
di ingresso, all’installazione di un generatore di 
aria calda e di un sistema di ventilazione per il 
periodo estivo. Infine sarà realizzata l’illumina-
zione della facciata principale e quindi della 
zona di ingresso. n

Cimitero comunale
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Nella seduta dello scorso 23 lu-
glio il Consiglio dell’Unione ha 
votato la bozza di statuto e 

la convenzione per la nascita della 
nuova Asp “Pianura Est”, frutto dalla 
fusione delle due Asp Galuppi-Ram-
poni e Donini-Damiani - attualmente 
operanti nel distretto socio sanitario 
Pianura Est (15 comuni, oltre 150.000 
abitanti). La nuova Asp si occuperà 

dei servizi per gli anziani (case e ap-
partamenti protetti, centri diurni, assi-
stenza domiciliare ecc.) e avrà numeri 
molto importanti: quasi 200 dipen-
denti, un bilancio di oltre 11 milioni 
di euro e un patrimonio di enorme 
valore. L’iter prevede che il progetto di 
fusione sia deliberato oltre che dall’U-
nione Reno Galliera da tutti i Consigli 
comunali del Distretto, e ottenga infi-
ne anche il via libera della Regione. La 
nuova Asp unica verrà avviata dal 
1 gennaio 2016 e la sede legale e 
amministrativa sarà a Pieve di Cen-
to. Secondo il Presidente dell’Unione 
Reno Galliera e Sindaco di Pieve di Cen-
to, Sergio Maccagnani: “Si tratta di un 

La nuova Asp “Pianura Est”

L’annuale resoconto del Co-
mandante del Corpo Unico 
di Polizia Municipale dell’U-

nione Reno Galliera, Massimiliano 
Galloni, sull’attività svolta nel cor-
so del 2014, evidenzia come l’at-
tività di prevenzione e controllo 
sia sensibilmente aumentata: più 
di 15.000 i veicoli controllati e 
oltre 8.000 gli interventi richie-
sti alla centrale operativa del Cor-
po, 3.447 i ragazzi coinvolti nelle 
attività di educazione stradale in 
un migliaio di ore di interventi 
nelle scuole (da quelle dell’infanzia 
alle superiori) e circa 80 i cantieri 
edili controllati.
Fortunatamente in diminuzione, 
invece, il numero degli incidenti 

stradali mortali, mentre si regi-
stra un lieve aumento del nume-
ro complessivo degli incidenti in 
virtù del maggiore impegno della 
Polizia Municipale in questo set-
tore, per sgravare le altre Forze 
dell’Ordine operanti sul territorio. 
Complessivamente gli incidenti 
rilevati hanno coinvolto 928 per-
sone, tra cui 2 pedoni e 648 vei-
coli. 295 le persone che hanno 
riportato lesioni fisiche.
Sono 14.905 i verbali per viola-
zioni al codice della strada, circa 
un migliaio in più rispetto al 2013: 
9.793 per violazione alle norme di 
comportamento (le più pericolose 
per la circolazione) e 3.893 per vio-
lazione alle norme sulla sosta. 293 i 
verbali in materia di autotrasporto 
su gomma.
Tra le violazioni più ricorrenti si re-
gistrano il mancato uso delle cin-
ture di sicurezza, l’uso del telefo-
nino durante la guida, il passaggio 

I dati dell’attività 2014 del corpo 
unico di Polizia Municipale 

con il semaforo rosso, la guida 
senza patente o con patente sca-
duta e la guida in stato di ebbrez-
za, spesso con elevati livelli di alcol 
nel sangue, 144 le patenti ritirate 
e 164 i veicoli sanzionati (di cui 
133 sequestrati) perché circolan-
ti senza assicurazione, fenomeno 
veramente preoccupante e in gra-
ve e costante crescita.
Per quanto riguarda l’attività di po-
lizia giudiziaria, sono stati aperti 
1073 fascicoli, denunciate 175 

persone per vari reati e arrestate 
4 per spaccio (sequestrato quasi 
un chilo di droga nel 2014, preva-
lentemente in collaborazione con i 
Carabinieri).
Anticipiamo inoltre che nelle gior-
nate di sabato 3 e domenica 4 ot-
tobre presso il Comando di San 
Giorgio di Piano, in via Fariselli 4, si 
terrà la Festa del Corpo di Polizia 
Municipale, con un momento uf-
ficiale di cerimonia e tante attività 
dedicate alla famiglia. n

Aumentano le attività 
di controllo e sicurezza 
e calano i decessi per 
incidente stradale

L’Unione ha dato il suo 
via libera alla nuova Asp 
unica, frutto della fusione 
della Galuppi-Ramponi e 
della Donini-Damiani

percorso molto importante che stia-
mo preparando da anni. In linea con la 
normativa regionale, il nostro territorio 
avrà un’unica Asp e quindi un’unica 
forma gestionale dei servizi per gli an-
ziani. Le due Asp oggi esistenti hanno 
un bilancio a pareggio e hanno rag-
giunto un livello gestionale efficiente 
riconosciuto da tutti. La fusione delle 
due Asp consentirà di rafforzare ulte-
riormente la gestione attraverso una 
struttura unitaria, migliorando la qua-
lità delle strutture e dei servizi sul ter-
ritorio con una governanance forte dei 
Comuni, che saranno i soci della nuova 
Asp”. Secondo Giulio Pierini, sindaco 
di Budrio e Presidente del Distretto 

Bologna Pianura est: “La fusione delle 
due Asp è un risultato importante sul 
quale tutti i Comuni del nostro territo-
rio hanno lavorato. Nei prossimi anni 
l’Asp unica verrà rafforzata con nuove 
funzioni perché, in linea con le norma-
tive regionali, non si occuperà solo di 
anziani ma anche di disabili e minori 
(attualmente gestiti dall’azienda USL). 
La Regione infatti dal 2013 ha previsto 
che in ogni distretto vi possa essere 
un’unica forma gestionale dei servizi 
sociali e socio-sanitari. Il nostro territo-
rio ha così deciso con questo percorso 
di puntare sull’Asp, azienda interamen-
te pubblica, per la gestione dei servizi 
socio-sanitari sul territorio”. n
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Il Consiglio dell’Unione Reno 
Galliera ha adottato un nuo-
vo Regolamento ERP che uni-

forma requisiti, punteggi e mo-
dalità di gestione per i Comuni 
che hanno conferito le Politiche 
Abitative all’Unione (Bentivoglio, 
Castello d’Argile, Castel Maggio-
re, Galliera, Pieve di Cento e San 
Pietro in Casale). 

Il Regolamento recepisce le in-
dicazioni dell’Assemblea legisla-
tiva della Regione Emilia-Roma-
gna (Delibera n. 15 del 9 giugno 
2015), che ha introdotto nuovi 
requisiti per l’accesso e la per-
manenza nell’ERP, ossia:

1) la residenzialità storica: per cui 
può accedere alle graduatorie 
chi risiede o lavora in regione da 
almeno tre anni (ci si avvicina 
in tal modo ai criteri di regioni 
limitrofe, come la Toscana e la 
Lombardia, in cui si richiedono 
cinque anni di residenza);

Edilizia Residenziale Pubblica
Un nuovo Regolamento 
per uniformare gestione, 
requisiti, punteggi nei 
Comuni in Unione

2) l’impossidenza estesa a tutto il 
territorio nazionale: per cui può 
accedere alle graduatorie chi ri-
entra nei criteri previsti in mate-
ria di possesso e usufrutto di un 
alloggio non più solo a livello re-
gionale ma nazionale.

Il nuovo Regolamento prevede 
un unico bando, valido per tutti 
i Comuni dell’Unione, e una gra-
duatoria annuale per ciascun co-
mune.
Le attuali graduatorie ERP, ap-
provate con determinazione 
dell’Unione Reno Galliera SPER 

n. 271 del 4/06/2015, rimarran-
no in vigore e continueranno a 
essere gestite secondo i pree-
sistenti regolamenti comunali 
fino all’approvazione della nuo-
va graduatoria, redatta in base al 
nuovo Regolamento.
Non verranno accolte ulteriori 
richieste di assegnazione di al-
loggi ERP fino alla pubblicazione 
del nuovo avviso, e coloro che 
hanno presentato domanda po-
steriormente al 1 ottobre 2014 
saranno invitati a ripresentarla in 
conformità al nuovo Regolamen-
to. n

Se, infatti, qualcuno ancora pen-
sa che lavorare insieme non 
porti alcun vantaggio, sarà co-

stretto a ricredersi di fronte ai risultati 
raggiunti in questo primo anno di la-
voro insieme dei sei Comuni conferi-
tori (Pieve di Cento, Castello d’Argile, 
Castel Maggiore, Bentivoglio, Gallie-
ra, San Pietro in Casale). 
Un lungo e complesso percorso che 
ha portato, in primo luogo, all’omo-
geneizzazione dei servizi scolastici 
ed extrascolastici: perché non era più 
possibile che cittadini che vivono in 
comuni limitrofi, a distanza di pochi 
chilometri l’uno dall’altro, avessero 
servizi a costi e modalità differenti. 
Sono state così uniformate le proce-
dure per l’accesso ai servizi con l’av-
venuta approvazione dei  nuovi Re-

golamenti che disciplinano l’accesso 
ai Servizi Nido - Infanzia e Scolastici. 
E’ stato possibile rendere più sem-
plici iscrizioni e pagamento dei 
servizi attraverso l’introduzione di 
nuove modalità. È infatti stata atti-
vata la possibilità d’iscrizione online 
(pur essendo sempre possibile recarsi 
allo Sportello socio-scolastico comu-
nale per ricevere supporto nella pro-
cedura). Inoltre sarà presto attivata 
la possibilità di pagare la retta dei 
servizi comodamente online, sul 
sito dell’Unione Reno Galliera; moda-
lità che si aggiunge a tante altre già 
attive e tutte gratuite: accredito diret-
to sul proprio conto bancario, presso 
tutti gli sportelli bancari e gli sportel-
li automatici Bancomat, presso i siti 
Internet delle Banche abilitate alla 
funzionalità di pagamento MAV, te-
lefonicamente per i clienti di banche 
che forniscono il servizio. È inoltre 
possibile pagare presso gli Uffici Po-
stali, ma con la maggiorazione della 
tassa prevista.
Partiamo dall’asilo nido: a Pieve sono 
stati accolti quest’anno tutti i bam-
bini in graduatoria che hanno pre-
sentato domanda entro i termini, 

W la scuola!
Un nuovo anno 
scolastico comincia, 
denso di importanti 
novità portate dal 
conferimento dei servizi 
educativi all’Unione Reno 
Galliera

formando una sezione lattanti di 14 
bambini ed una sezione semi-divezzi 
da 21. E’ stato istituito un unico ser-
vizio di Nido per l’infanzia per tutti 
i Comuni, conservando ovviamen-
te le sedi attuali, con apertura dal-
le 7.30 alle 17.30 e con la possibilità 
anche per Pieve (questa una novità) 
di richiedere il post-scuola fino alle 
18 (servizio a pagamento e attiva-
bile al raggiungimento del numero 
minimo necessario). Inoltre, è stato 
adottato lo stesso sistema tariffa-
rio in tutti i Comuni conferitori: per i 
cittadini di Pieve di Cento, come per 
molti altri nell’Unione, ciò comporte-
rà una riduzione significativa della 
retta rispetto al passato. Anche sulla 
mensa scolastica sono state apporta-
te novità: sono stati omogeneizzati 
i criteri relativi alle scontistiche, con 

l’introduzione di importanti agevola-
zioni per i redditi più bassi, per i figli 
iscritti al servizio successivi al primo, 
ed è stata eliminata la quota assenza, 
che significa che in caso di assenza da 
scuola, e quindi di pasto non consu-
mato, non viene addebitato nulla.
La gestione associata ha quindi de-
terminato una piccola ma concreta 
rivoluzione, che ha ricadute molto 
positive per tante famiglie della Reno 
Galliera, soprattutto per i redditi me-
dio-bassi, che avranno un risparmio 
sulle rette. 
Questi primi risultati rendono evi-
dente come realizzare politiche uni-
tarie per tutti i cittadini dell’Unione, 
produce equità e una maggiore tute-
la dei diritti sociali dei cittadini, obiet-
tivi fondamentali di questa ammini-
strazione.  n

Le nuove scuole elementari
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Pieve… A e Con Srebrenica 1995-2015

Il Comune di Pieve di Cento, in-
sieme all’Associazione Le Case 
degli Angeli di Daniele, ha voluto 

partecipare, nel mese di giugno, 
al viaggio solidale a Srebrenica e 
Tuzla promosso da Peace Games 
Uisp e da Libera Emilia Romagna.
Scrivo queste righe soprattutto 
per far conoscere, ricordare e non 
dimenticare quanto accaduto, in 
un’epoca molto vicina a noi, nella 
Bosnia Erzegovina. 
Era l’11 luglio 1995, oltre 8000 uo-
mini e bambini musulmani sono 
stati catturati, torturati, uccisi dalle 
forze serbe e inumati in fosse co-
muni. 
A distanza di vent’anni molti stan-
no ancora aspettando i resti dei 
propri figli, padri, mariti e parenti, 
e i musulmani-bosniaci sono anco-
ra in attesa di giustizia e di ricono-
scimento del crimine da parte del 
popolo serbo. Quello che è suc-
cesso a Srebrenica non è oggetto 
di discussione. È stato accertato e 
definito un genocidio da due tribu-
nali internazionali indipendenti: la 
Corte Internazionale di Giustizia e 
il Tribunale penale internazionale 
per i crimini di guerra nell’ex Jugo-
slavia (ICTY). 
Ma i serbo-bosniaci s’impegnano 

ancora a negare, a minimizzare, a 
contrattare sul numero delle mor-
ti. La strage di Srebrenica è stata 
definita la strage più grave in Euro-
pa dalla fine della Seconda Guerra 
Mondiale avvenuta nella completa 
indifferenza dell’opinione pubbli-
ca mondiale. Questa è una grande 
vergogna. 
È stato un viaggio importante, 
emozionante e significativo. Ab-
biamo visitato i luoghi simbolo 
della tragedia e il Memorial Center 
a Potocari, depositando in ognuno 
di questi un mazzo di fiori a loro ri-
cordo e memoria. A Tuzla abbiamo 
incontrato “Le Donne di Srebreni-
ca” e dalla loro Casa, donata dall’As-
sociazione Le Case degli Angeli di 
Daniele nel 2010, diventata Centro 
di Documentazione, l’11 giugno 
siamo partiti per formare il corteo 
della Protesta, un rito che da venti 
anni si ripete l’11 di ogni mese: un 
corteo senza voci, senza urla, senza 
clamore ma pieno di sguardi tristi e 
decisi, di solidarietà, di condivisio-
ne, di autenticità, di forza, di corag-
gio tutto nel più dignitoso silenzio.
Un pensiero particolare lo voglio 
offrire a queste donne che ho avu-
to la fortuna di conoscere. Sui loro 
volti ho visto dolore e sofferenza 

ma anche tanta forza, determi-
nazione e tenacia. Le emozioni di 
quel viaggio sono state davvero 
tante e diverse: rabbia, frustrazio-
ne, tristezza, vergogna ma anche 
speranza ed entusiasmo nel vede-
re la solidarietà di tante persone 
e la dignità di queste Donne: non 
vogliono stare zitte, non vogliono 
dimenticare, non vogliono rinchiu-
dersi nel loro dolore, ma vogliono 
costruire, fare, raccontare, testi-

moniare. Hanno il diritto di essere 
ascoltate e noi abbiamo il dove-
re di farlo. Quando ricordiamo il 
Giorno della Memoria pensiamo 
all’Olocausto ma purtroppo tan-
te tragedie sono avvenute anche 
dopo quel crimine atroce. Sarebbe 
importante ridefinire quel giorno e 
chiamarlo il “Giorno delle Memo-
rie”! n

Chiara Boresi

Lo scorso 13 luglio l’A.S.D. 
Rugby Pieve 1971 ha ac-
colto, con un aperitivo di 

benvenuto in Piazza A. Costa, 
gli amici dello Stade Bordelais 
Asptt di Bordeaux, provenienti 
dalla Regione Aquitania. Il po-
meriggio successivo, presso lo 
stadio comunale E. Sgorbati, si 
è svolta una triangolare fra la 
squadra francese, la nostra rap-
presentativa Under 18 e la Se-

lezione Veneto (venuta a Pieve 
grazie all’intercessione del Sig. 
Ermogene Taddia).
Fra gli ospiti anche Pascal Tastet, 
già allenatore negli anni ‘90 per 
una stagione della nostra squa-
dra di rugby seniores. È stata una 
bellissima festa, per la comunità 
e per lo sport, che ha rafforzato 
i rapporti di amicizia fra il Comu-
ne di Pieve e la Région Aquitai-
ne. n

Il rugby francese a Pieve

Casa dell’associazione “Zene Srebrenica” a Tuzla
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Gentile Adele, da alcuni mesi ha 
assunto il ruolo di Presidente del 
Centro Sociale Ricreativo Luigèn. 
Qual è l’attuale situazione del 
Centro? 
In primis è importante dire che 
il Centro funziona, è in vita, an-
che se con il terremoto è stato 
costretto ad un arresto dal quale 
non è stato semplice riprendersi. 
Il Centro è la seconda casa dei 
soci, perché il Centro è di tutti, 
dal primo all’ultimo iscritto, e 
tutti sono sempre ben accetti. 
Si offre compagnia, ma se è ne-
cessario anche comprensione e 
aiuto. 

Quali attività avete in program-
ma per l’anno 2015-16? 
Il Centro è aperto tutti i giorni, 
dalle 7.30 alle 12 e dalle 14 alle 
18, tranne il martedì pomerig-

gio per manutenzione. Grazie 
alle diverse sale a disposizione è 
possibile dedicarsi a varie attivi-
tà: lettura, gioco e servirsi al bar. 
Tutte le mattine vengono proiet-
tati vecchi filmati di commedie, 
spettacoli e video realizzati dai 
pievesi e su Pieve, un gesto che 
dimostra il desiderio di valorizza-
re la tradizione e la cultura di cui 
siamo ricchi. 
Il Centro è rimasto aperto anche 
per tutto il mese di agosto, e per 
Ferragosto si è tenuto un piace-
volissimo pranzo di pesce con 60 
ospiti all’interno della sala clima-
tizzata. In quest’occasione tutti i 
presenti hanno sentito il cuore 
pulsante di Pieve!

L’attività volontaria è la forza su 
cui reggono l’apertura e la pro-
grammazione delle attività svol-
te presso il Centro Luigén.
Il volontariato svolto presso il 
Centro è volontariato puro. La 
maggior parte è fatto di perso-
ne che sono all’interno del cen-
tro dalla sua fondazione. E sono 
coloro che hanno iniziato a lavo-
rare per necessità a soli 10 anni, 
e ancora oggi svolgono attività 
per la comunità. Il Comitato ha 
per questo un forte ringrazia-
mento da rivolgere loro!

Qual è la relazione del Centro 
con le Associazioni locali e le isti-
tuzioni?
Il Centro ha in programma di 
convocare tutte le associazioni 

Ferragosto al Centro Sociale Luigèn
del territorio per avviare proficue 
collaborazioni, così come con le 
istituzioni. Le idee sono tantissi-
me, le forze non ci mancano ma 
chiediamo ai cittadini tempo e 
fiducia per consentirci di pro-
grammare al meglio le nostre at-
tività per l’anno a venire.

Dedicarsi ad attività culturali 
e ricreative è un ottimo allena-

mento per il corpo e la mente. Ha 
qualche suggerimento per incu-
riosire i cittadini ad avvicinarsi 
alle vostre attività?
Noi del comitato vorremmo che 
tutte le persone di Pieve, e se 
non tutte quasi, venissero al Cen-
tro dove sarebbero ben accolti. 
“Cari cittadini pievesi, voi forse 
non sapete che il centro vi ama? 
Veniteci a trovare, grazie!” n

Intervistiamo Adele 
Ramponi, la nuova 
Presidente del Centro 
Sociale Ricreativo Luigèn, 
un polo culturale e di 
aggregazione molto 
importante per la nostra 
comunità, che grazie 
all’attività volontaria 
dei soci offre alla 
cittadinanza un ricco 
calendario di attività 
sociali e ricreative.

news

Ci fa piacere informare la cittadinanza di una nuova 
esperienza letteraria portata a compimento da un nostro 
concittadino, Pierluigi Pirani. Nel libro “30 anni in piedi, 
40 in carrozzina”, edito da pochi mesi dalla Comunità 
Papa Giovanni XXIII , l’autore affronta il tema della disabilità 
facendo entrare il lettore all’interno delle sue mura domesti-
che, attraverso una grande storia di amore e coraggio.  n Pranzo di Ferragosto

Centro Sociale Luigèn
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Inaugurazione “In Italia sono tutti maschi”

Si è tenuta giovedì 3 settembre 2015 
presso la Sala Partecipanza, in via 
Garibaldi 25, l’inaugurazione della 

mostra dedicata alle tavole più significative 
tratte dalla graphic novel In Italia sono tutti 
maschi illustrata dall’artista Sara Colaone.
Il volume, pubblicato nel 2008 dalla casa 
editrice Kappa Edizioni ed andato esaurito, 
è stato scritto da Luca De Santis ed illustrato 
da Sara Colaone.
In Italia sono tutti maschi vince nel 2009 il 
premio A. Micheluzzi al Comicon di Napoli 
come “miglior fumetto dell’anno” e, succes-
sivamente, tradotto per il mercato europeo 
e canadese in francese.
Il libro racconta del confino degli omoses-
suali italiani durante il  ventennio fascista  e 
più precisamente l’ultimo anno di esilio (il 
1939-1940) di un gruppo di uomini all’Isola 
di San Domino nell’arcipelago delle Tremiti.
Il libro è considerato uno dei più importanti 

esempi italiani di graphic novel che affronta-
no temi storici.
La mostra rimarrà aperta fino al 1° novembre 

con i seguenti orari: sabato dalle 15.30 alle 
18.30, domenica dalle 10.00 alle 12.00 e dal-
le 15.30 alle 18.30. n

Mietta e Marea Jazz Songs

Domenica 8 novembre alle ore 17 il 
Teatro A. Zeppilli ospita un grande 
evento, inserito nel cartellone della 

10° edizione del Bologna Jazz Festival. 
Lo spettacolo vede sul palco Mietta, cantan-
te estroversa e versatile, accompagnata dal 
quartetto jazz dei Marea formato da Andrea 
Dessì alla chitarra, Massimo Tagliata al pia-
noforte e fisarmonica, Andrea Taravelli al 
basso e Gianluca Nanni alla batteria. Il con-
certo propone brani del repertorio classico 
jazz e qualche rivisitazione in chiave jazz di 
alcuni dei brani più famosi dell’artista. 
In questo incontro la voce di Mietta, una 
delle più belle della musica italiana, canta e 
interpreta perfettamente le sonorità calde 
della melodia mediterranea proposte dai 
Marea, fatte di struggenti richiami al fado 
portoghese e alla musica greca, di atmosfe-
re che richiamano il mare, in uno splendido 
connubio con il jazz.
Ingresso € 12
info: 333.8839450
info@associazioneflux.it

news

CARLO COLOMBARA
Un interprete dell’opera italiana nel mon-
do, a Pieve di Cento
Domenica 4 ottobre il sipario del teatro 
Alice Zeppilli di Pieve di Cento, che vanta una 
tradizione consolidata nel bel canto, si aprirà 
per un concerto d’eccezione del basso 
bolognese Carlo Colombara, una delle più 
belle voci contemporanee dell’opera italiana, 
protagonista internazionale del repertorio 
verdiano. Carlo Colombara, accompagnato 
al pianoforte dalla sig.ra Paola Molinari, 
si cimenterà in un raffinato repertorio di arie 
da camera di Pier Paolo Tosti, per concludere 
con alcuni gioielli dell’opera italiana. Con 
questo concerto, inserito nella rassegna 
autunnale del XIX Festival di Musica da 
Camera di Bentivoglio, si vuole offrire 
al pubblico pievese un evento musicale al 
tempo stesso di alta qualità, al pari dei mag-
giori teatri italiani e stranieri, e di gradevole 
ascolto nel solco di una grande tradizione che 
contraddistingue il nostro Paese. 
Per info e biglietteria on-line www.iltempora-
le.it - info@iltemporale.it oppure 3397649937 
Prenotazione consigliata. n

o presso la biglietteria all’URP il Giovedì dal-
le 16 alle 18 e il Sabato dalle 10 alle 13.
www.bolognajazzfestival.com n
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Democratici
per Pieve

Dopo decenni di “Milano da bere”, di “furbetti 
del quartierino”, di berlusconismo con il suo 
retaggio dell’uomo di potere che fa tutto 

ciò che vuole a dispetto delle regole, alcuni segnali 
di ripresa del senso civico spuntano anche in Italia.
La pulizia operata dai cittadini di Milano dopo i 
vandalismi perpetrati dai black bloc alla manife-
stazione no expo, la madre che schiaffeggia il figlio 
per impedirgli di partecipare agli scontri a seguito 
dell’uccisione di un ragazzo di colore da parte dei 
poliziotti in America, l’impegno di tanti Sindaci a 
puntare sulle riqualificazioni e meno sullo sviluppo 
di aree verdi. Queste, ed altre meno mediatiche ma 
altrettanto significative azioni, ci danno fiducia in 
un cambio culturale sul rispetto della cosa pubbli-
ca come bene comune da tutelare, nella rinascita 
del senso civico nella nostra società. Anche a Pieve 
l’amministrazione comunale porta avanti da sem-
pre questa linea politico programmatica non solo 
a parole ma con i fatti; la scelta di operare la rac-
colta differenziata dei rifiuti, cambiamento epocale 
nelle abitudini di noi tutti, la scelta di consumare 
meno territorio riutilizzando siti già cementificati 
(Coop Reno edificata nell’ex area Consorzio Agra-
rio Provinciale; la riqualificazione edilizia dell’ex 
Fabbrica Lamborghini trattori; la piantumazione 
di un nuovo bosco grazie all’iniziativa “un albero 
per ogni nato” in una zona scarsamente produttiva 
della Partecipanza Agraria - che ringraziamo per la 
disponibilità e la collaborazione).
Si può ancora migliorare partendo da gesti quoti-
diani, come segnalare le persone che gettano rifiuti 
dalle automobili per strada, o li abbandonano nelle 
nostre campagne. Indigniamoci quando vediamo 
persone con il cane che non raccolgono le defe-
cazioni in strade, portici e giardini pubblici o che 
gettano rifiuti in terra anche se i cestini sono vicini.
Si dovrebbe reintrodurre l’usanza delle “pulizie di 
vicinato” così come facevano le passate generazio-
ni: prendersi cura della porzione di strada o portico 
che confina con la nostra proprietà così come ci oc-
cupiamo dei nostri ambienti domestici. Sforziamo-
ci di essere tutti, da ora, cittadini educatori.
Citando il famosissimo passo di un discorso del Pre-
sidente Kennedy: “Non chiediamoci cosa può fare 
per noi il nostro paese, ma cosa possiamo fare noi 
per il nostro paese”.
Le future generazioni ci ringrazieranno. n

Rinnovamento
per Pieve

MoVimento
5 Stelle

Reduci dalla pausa estiva, conclusasi con 
un’altra edizione di successo della Festa 
dei Giovani, torniamo ad occuparci delle 

faccende quotidiane. 
Da giugno è in opera il cantiere per la realizza-
zione della rotonda sulla Provinciale Bologna, in-
nanzi al cantiere Coop. Per tale motivo la viabilità 
è stata interrotta da e verso la Circonvallazione 
Ponente, in concomitanza con la realizzazione di 
Piazza della Rocca che ha inibito la circolazione 
in Via del Pallone e Via Taddia, i cui abitanti sono 
stati letteralmente chiusi in casa. Pur se ampia-
mente annunciati, i disagi per i cittadini sono 
stati notevoli in quanto costretti a praticare altri 
ingressi in paese, arrivando spesso a dover prati-
care la “circumnavigazione” dello stesso.
L’unica nota positiva è stata la riapertura di Porta 
Bologna al traffico verso il centro, una riapertura 
salutata con sollievo da tutti gli operatori com-
merciali e che, non avendo creato particolari di-
sagi alla viabilità interna, si auspica possa diven-
tare definitiva. 
Comprensibilmente i grandi lavori possono cre-
are disagi ai residenti ma, era proprio necessa-
rio inibire la circolazione su Via Circonvallazione 
Ponente e strade limitrofe? Al giorno d’oggi le 
rotonde spuntano come funghi in ogni paese e 
non necessariamente viene vietata la percorren-
za. 
A Pieve di Cento si è avuta la concomitanza della 
costruzione del nuovo supermercato Coop e al-
lora la domanda sorge spontanea, se fosse stato 
un qualunque cittadino a dover costruire un edi-
ficio in quella zona, avrebbe avuto la possibilità 
di occupare un quarto di paese fino ad ultima-
zione lavori? 
Cambiando argomento, che fine ha fatto la ban-
da larga? Il territorio non è ancora completamen-
te coperto e le ultime informazioni sul sito del 
Comune risalgono al 2014. Molti utenti che l’an-
no scorso hanno sottoscritto il contratto, sono 
ancora scollegati e non hanno avuto riscontro 
alle loro richieste di sollecito e chiarimenti, in 
quanto la società incaricata si è fatta di nebbia.
Considerando che l’Amministrazione ha promos-
so il progetto di cablaggio del territorio, fregian-
dosi del Premio Smau Smart City, gradiremmo 
che tale progetto fosse concluso e operativo. n

Il periodo primaverile estivo ha visto l’Amministra-
zione a maggioranza Partito Democratico impe-
gnata in prevaricazioni ed atti di forza contro i cit-

tadini sulle più disparate questioni. A nulla sono valsi i 
ripetuti tentativi del MoVimento 5 Stelle di cercare un 
dialogo con la maggioranza. Tra le questioni più dibat-
tute, v’è quella che ha visto AUMENTARE LA TASI AL 
MASSIMO CONSENTITO, per i proprietari di NEGOZI 
SFITTI, che non hanno deciso di concedere gratuita-
mente i locali di proprietà alle Associazioni del terri-
torio per pubblicizzare i loro eventi. Il M5S contrario 
al degrado e al disordine che si formano a causa di ve-
trine vuote ed abbandonate, ritiene che la soluzione 
prospettata non sia delle migliori. La Giunta infatti s’e-
ra inizialmente impegnata a raggiungere il medesimo 
risultato attraverso la concessione di contributi. Il MO-
DELLO PREMIALE PROMESSO, s’è ben presto però tra-
sformato in un MODELLO PUNITIVO caratterizzato da 
UN AUMENTO DELLE IMPOSTE che porterà nelle cas-
se comunali una cifra non indifferente. Altra questio-
ne particolarmente sentita è stata l’approvazione di 
un regolamento che obbligava l’Amministrazione ad 
un BANDO PUBBLICO per la concessione dei locali in 
comodato ad Enti ed Associazioni. Il Movimento, pro-
motore dell’iniziativa, con questo regolamento, voleva 
rendere più TRASPARENTE ed IMPARZIALE POSSIBILE 
l’eventuale affidamento degli immobili di cui dispone 
il Comune. La proposta presentata in Commissione 
è stata completamente ribaltata, infatti Democratici 
per Pieve ha previsto come regola generale l’AFFIDA-
MENTO DIRETTO, sconfessando interamente il lavoro. 
La situazione pertanto non è cambiata, se prima non 
c’era un regolamento: ora esiste un regolamento so-
lamente di facciata, che consentirà di ASSEGNARE I 
LOCALI ALLA CHETICHELLA, come d’altronde ha sem-
pre fatto. Queste le cattive notizie; passando a quelle 
buone, il M5S s’è fatto promotore di alcune iniziative 
per il contrasto della ludopatia ed il gioco d’azzardo 
sul territorio. Abbiamo votato favorevolmente all’ordi-
nanza d’indirizzo proposta dall’Amministrazione per la 
gestione degli orari delle slot machine, proponendo 
un emendamento che impegna la Giunta a predispor-
re sgravi fiscali ai locali aperti al pubblico che decido-
no di non installare (o dismettere) Slot Machine. Con 
un interrogazione abbiamo inoltre richiesto controlli 
sulla legittimità delle insegne relative alla Sala VLT sita 
in Via Ponte Nuovo, n. 17. Gli accertamenti hanno poi 
confermato l’esistenza d’irregolarità. n
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Uscite di Sicurezza
Con rinnovata fiducia si riaprono le …Uscite di 

sicurezza nella Reno Galliera, la stagione te-
atrale dell’Unione Reno Galliera che, con 23 

spettacoli in programma nei teatri di Pieve di Cento, 
Argelato, Castel Maggiore e Castello d’Argile e una 
trasferta al Teatro Comunale di Bologna, intende 
offrire una occasione per riscoprire collettivamente 
proprie radici e valori e dare la possibilità di trovare 
nuove strade e nuove parole per interpretare noi 
stessi e capire il nostro mondo.
Teatro, dunque, come spazio aperto di condivisione, 
di rispetto e intelligenza che riguarda tutti noi per-
ché, instancabilmente, di noi e a noi parla.
Il teatro di Pieve di Cento ospita anche quest’anno, 
insieme al teatro di Castello d’Argile, le rassegne Vo-
cAzioni e Atti Sonori.
Le scelte dei direttori artistici Matteo Belli e Maurizio 
Sangirardi dell’Associazione Ca’ Rossa si confermano 
nel solco della ricerca e della promozione del teatro 
d’attore e ci propongono per la seconda edizione 
di VocAzioni i lavori di artisti di lunga e riconosciu-
ta esperienza scenica che soddisfano sia il gusto di 
una vitale reinterpretazione dei classici che quello di 
una drammaturgia attuale, ispirata a temi d’impatto 
forte, ma anche estremamente godibile. Declinato in 
forme diverse, il tema portante di questa edizione è 
il rapporto tra individuo e collettività, nelle sue più 
varie accezioni di ambiente culturale, mondano, so-
ciale e familiare.

La direzione artistica di Atti Sonori, con Giambat-
tista Giocoli, anche quest’anno cerca di indagare le 
forme di interazione tra la musica e gli altri linguaggi 
performativi e ci propone un concerto sinfonico clas-
sico dedicato all’opera italiana, forma di teatro musi-
cale per eccellenza; un progetto per le famiglie con 
un racconto fantastico in musica con la voce recitan-
te di Massimo Sceusa e il Quintetto Concordanze; il 
concerto di arpa celtica e arpa bardica del composi-
tore e polistrumentista Vincenzo Zitello, in collabora-
zione con il Bologna Arpa Festival. 
Viene riconfermata la trasferta al Teatro Comunale di 
Bologna, per assistere all’opera lirica Carmen. 
Per il programma completo della stagione Uscite di 
sicurezza, www.renogalliera.it

ATTI SONORI 
l Sabato 24 ottobre 2015, ore 21.00
ALL’OPERA!
Sinfonie e intermezzi dall’opera italiana
l Sabato 19 dicembre 2015, ore 17.30
Associazione Concordanze e Chièdiscena
L’ISOLA CHE NON C’È
Stralunato racconto musicale dall’Oceano 
di e con Massimo Sceusa e il Quintetto Concordanze
l Sabato 13 febbraio 2016, ore 21.00
In collaborazione con il Bologna Arpa Festival
Vincenzo Zitello in TALISMANO
Concerto di arpa celtica e arpa bardica

l Domenica 20 marzo 2016, ore 15.30
(data da confermare)
Teatro Comunale di Bologna
CARMEN

VOCAZIONI
l Sabato 23 gennaio 2016, ore 21.00
Compagnia Le Belle Bandiere e CTB Centro Teatrale 
Bresciano
SVENIMENTI - UN VAUDEVILLE
con Elena Bucci, Gaetano Colella, Marco Sgrosso
l Sabato 20 febbraio 2016, ore 21.00
La Corte Ospitale 
STASERA SONO IN VENA
di e con Oscar De Summa
l Sabato 5 marzo 2016, ore 21.00
Teatro dell’Istante
CALDANE
con Anna Meacci

INFORMAZIONI
ATTI SONORI
email: info@attisonori.it
Cell. 393.9142636
VOCAZIONI
Presso l’URP di Pieve di Cento
(Piazza A. Costa 17)
cell. 333.8839450
email: info@associazioneflux.it n

PIEVENTI arte, teatri, musica, mercati, letture...
Bertacchini. Inaugurazione sabato 19 settembre 
alle ore 18.00. Orari di apertura: da martedì a 
domenica, 10.00-18.00

TEATRO E MUSICA 
l Domenica 4 ottobre, ore 18.00
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
XIX Festival di Musica da Camera
Carlo Colombara, basso; Paola Molinari, pianoforte 
l Domenica 11 ottobre, ore 16.00
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Un sistema armonico
Visita guidata al Museo della Musica, con 
presentazione delle ultime acquisizioni: chitarra 
elettrica di Mario Maccaferri (allievo di Mozzani) e 
un cordofono a pizzico dell’Ottocento
A seguire presentazione del nuovo album degli 
Scomoda Voce 
Ingresso libero fino a esaurimento posti

ARTE E MOSTRE 
l Fino a domenica 11 ottobre 
Pinacoteca Civica, Piazza A. Costa 10
Spighe sulla pelle. Demetra Mostra di Antonio 
Marino. Orari di apertura: sabato 15.30-18-30, 
domenica 10-12, 15.30-18.30
l Fino a domenica 1 novembre
Sala Partecipanza, via Garibaldi 25
In Italia sono tutti maschi Mostra delle tavole 
del fumetto di Sara Colaone. Orari di apertura: 
sabato 15.30-18-30, domenica 10-12, 15.30-18.30
l Sabato 7 e domenica 8 novembre
Mostra dell’artista mozambicano Antonio 
Alberto Malendze “Malé”
In collaborazione con AIFO. Orari di apertura: 
sabato 15.30-18-30, domenica 10-12, 15.30-18.30
l Fino al 6 ottobre 
Museo MAGI ‘900, via Rusticana 1/A
La trama del segno Mostra di Luciano 

l Sabato 24 ottobre, ore 21.00
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
All’opera!
Sinfonie e intermezzi dall’opera italiana
Rassegna Atti Sonori
Uscite di sicurezza nella Reno Galliera
l Domenica 8 novembre, ore 17.00
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Jazz Songs.
Mietta e Marea band
Ingresso 10€
l Sabato 19 dicembre, ore 17.30
Associazione Concordanze e Chièdiscena
L’isola che non c’è
Stralunato racconto musicale dall’Oceano 
di e con Massimo Sceusa e il Quintetto 
Concordanze
Rassegna Atti Sonori
Uscite di sicurezza nella Reno Galliera
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PIEVENTI arte, teatri, musica, mercati, letture...
l 14, 21, 28 ottobre, ore 15.30-17.00
Circolo Arci Kino, via Gramsci n.71
Il corpo: non solo organo di moto, ma di senso
Docente: Dott.ssa Laura Monari
Contributo: 20 €
l 5, 19, 26 novembre , 3 dicembre, ore 15.30- 17
Biblioteca Comunale, Piazza A.Costa 10 
Tecniche di rilassamento 
Docente : dott.ssa Luciana Cariani
Contributo: 25€
l 10 novembre, ore 15.30- 17.00
Circolo Arci Kino, via Gramsci n.71 
Mitologia, religione, scienza
Docente: prof. Marcello Terzi. Ingresso libero 
l 2 dicembre, ore 15.30- 17.00 
Circolo Arci Kino, via Gramsci n.71 
Le figlie della Terra: donne tra mito e realtà
Docente: prof.ssa Nedda Po, “Le Case degli Angeli 
di Daniele”. Ingresso libero 
l 10 dicembre, ore 15.30-17.00 
Circolo Arci Kino, via Gramsci n.71
Due giorni e una notte nella Grande Guerra
Un racconto emozionante da leggere in pubblico 
o in solitudine. Lettura spettacolo con Saverio 
Mazzoni, sarà presente l’ autore Maurizio Garuti 
Ingresso libero 

PER I PIÙ PICCOLI
l Biblioteca comunale. Piazza A. Costa 10
Nati per leggere
Gli incontri, dedicati ai bambini dai 2 ai 5 anni 
accompagnati da un adulto, si terranno alle 17.30 
i seguenti giovedì:
15 ottobre “Libri da… gustare”
19 novembre “Il viaggio delle foglie”
17 dicembre “Un magico Natale” 
È gradita la prenotazione: tel 051/6862636 
m.alberghini@renogalliera.it
maria.tasini@renogalliera.it 

APPUNTAMENTI LIBERA UNIVERSITÀ
l Martedì 6 ottobre, ore 16.00
Circolo Arci Kino, via Gramsci n.71
Inaugurazione anno accademico Libera 
Università
Presentazione dei Corsi da parte dei docenti, 
saluto delle autorità
l 10 e 11 (o 17 e 18 ) ottobre
Agriturismo Arcadia, via Cornetta, 491 Poggetto
Custodire il calore. Corso pratico di 
erboristeria con erbe e spezie
Docenti: dott.ssa Karin Mecozzi e Giorgio 
Bortoluzzi

VISITE GUIDATE
l 27 ottobre, pomeriggio
Palazzo Fava, Bologna 
Sulla Terra. 1995-2015
Mostra di Tullio Pericoli
Visita guidata a cura del dott. Graziano Campanini
l 17 novembre, pomeriggio 
Palazzo Albergati, Via Saragozza 28, Bologna
Visita alla mostra Brueghel.
Gli artisti delle meraviglie
l 15 dicembre, pomeriggio
Visita guidata al Planetario di San Giovanni in 
Persiceto a cura del prof. Zannarini Sandro

MERCATI, SAGRE E APPUNTAMENTI
l 20 settembre
Piazza A. Costa e centro storico
Mercato della Versilia
l 19 e 20 settembre
Parco Don Celso Venturi, via Asìa 
Sagra dei sapori d’autunno
A cura dell’A.T. Pro Loco 
l 27 settembre, 25 ottobre, 22 novembre
Centro storico, fino all’imbrunire
Mercatini dell’antiquariato
e giornata del riuso. n

C.SS.P. COMITATO DELLE SOCIETÀ SPORTIVE DI PIEVE DI CENTO - info: cell. 3332964671 - e mail: csspapd@libero.it
ATTIVITÀ PALESTRE VIA MASTELLARI(*) E VIA CREMONA (**) ANNO 2015/2016

SPORT SOCIETÀ ORARI
DANZA SPORTIVA (DAI 4 AI 16 ANNI) UISP FERRARA Lun. Ven. 17,00 - 20,00(*) - Dal 2/10/2015 a maggio 2016

MINI BASKET (bambini e ragazzi) A.S.D. METEOR RENAZZO Lun. Merc. 17,00- 20,00 (**) - Venerdì 19,00 - 20,30(**)
dal 15//09/14 al 31\05\2015

ATLETICA (bambini e ragazzi) Atl. NEW STAR Centro C.A.S. CONI Mart. Giov. 17,00 - 18,00(*) - da ottobre ad aprile
JU-JITSU (DAI 4 AI 16 ANNI) E ADULTI C.S.R. JU-JITSU SHINSEN www.jujitsupieve.com Mart. Giov. 18,30 - 21,30(*) - Da settembre a maggio

DANZA SPORTIVA (bambini e ragazzi ) ASD IL MONDO DEL BALLO www.ilmondodelballo.it Giovedì 17,00 - 19,00 (**) - Dal 17/09/2015
GINNASTICA DOLCE (terza età) UISP FERRARA Mart. Giov. 14,30 - 15,30(*) - Dal 29/9/2015 a maggio 2016
STRETCHING E PILATES (adulti) UISP FERRARA Merc 19,30 - 20,30(*) - Dal 30/9/2015 a maggio 2016

GINNASTICA MANTENIMENTO (adulti) NEW STAR Pieve di C. - Decima Lunedì 20,00 - 21,00(*) - Mercoledì 20,00 - 21,00(**)
da ottobre ad aprile

BALLO DI GRUPPO (adulti) UISP FERRARA Merc 18,30 - 19,30 (*) - Dal 30/9/2015 a maggio 2016

YOGA INTEGRATO (adulti) A.S.D. SALUTE E VITA Mercoledì 20,30 - 21,30(*) - Venerdì 20,00 - 21,00(*)
Da settembre a maggio

BASKET (adulti) NUOVO BASKET ARGILE A.S.D. Martedì 21,30 - 23,030(*) - Govedì 21,30-23,00(*)
Da ottobre a maggio

TIRO CON L’ARCO ARCIERI IL GUERCINO Lunedì 21,00 - 23,00(*) - Venerdì 21,00-23,00(*)
Da ottobre a maggio

CALCETTO ASD  REAL CORPORENO Martedì 20,30 - 22,30(**)
CALCETTO ASD  LA FENICE  Lunedì 21,00 - 22,00(**) - Mercoledì 21,00 - 22,30 (**)
CALCETTO CALCETTO CENTO TECNOSOUND Venerdì 20,30 - 21,30(**)

DANZA AFRO (bambini e adulti) ASD MAMA AFRICA Martedì 19,00 - 20,30(**) - dal 15/9/2015
KICK  BOXING FIGHTEARS  TEAM Da definire - Da settembre a luglio

ATTIVITÀ SOCIETÀ SPORTIVE AFFILIATE AL COMITATO ANNO 2015/2016
ATLETICA giovanile e adulti ATLETICA NEW STAR Attività invernale in palestra(*) da aprile in poi impianto atletica

BALLO ASD IL MONDO DEL BALLO Corsi di Ballo di tutti i tipi per tutte le età

CALCIO Giovanile e Adulti A.C. LIBERTAS ARGILE - VIGOR PIEVE A.S.D. Partecipazione e organizzazione tornei -scuola calcio per i 
bambini e ragazzi dai 6 anni in su

CACCIA e Attività di CINOFILIA VENATORIA SEZ. CACCIATORI PIEVE DI CENTO
F.I.D.C.

Partecipazione e organizzazione gare con cani da ferma - e 
addestramento cani da caccia.

PESCA SPORTIVA LENZA FLORIANA
Associazione pesca Sportiva dilettantistica

Partecipazione e organizzazione gare di pesca sportiva e 
organizzazione di corsi di pesca per bambini

PODISMO Dai 6 anni in su A.S.D. GRUPPO PODISTICO “I CAGNON” Partecipazione e organizzazione camminate 
RUGBY

Dai 6 anni in su
RUGBY PIEVE 1971

A.S.D.
scuola rugby per bambini dai 5 anni in su

Partecipazione ai vari campionati
RUGBY A.S.D. RUGBY PIEVE Organizzazione eventi
TENNIS

giovanile e adulti
CIRCOLO TENNIS PIEVE DI CENTO

A.S.D.
Organizzazione corsi di tennis per bambini e ragazzi e 

adulti




